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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 9 gennaio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Daniela SBROLLINI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Paolo Fadda.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 136/2013: Disposizioni urgenti dirette a fronteg-

giare emergenze ambientali e industriali ed a favo-

rire lo sviluppo delle aree interessate.

C. 1885 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 gennaio 2014.

Daniela SBROLLINI (PD), presidente,
ricorda che nella seduta di ieri la relatrice,
on. Bragantini, ha svolto la relazione in-
troduttiva.

Avverte inoltre che la Commissione di
merito avvierà l’esame degli emendamenti
nella seduta odierna per poi proseguire
nella giornata di lunedì 13 gennaio, qua-
lora la Conferenza dei presidenti di
gruppo prevista per oggi iscrivesse il prov-
vedimento in Aula a partire dal pomerig-
gio di martedì 14 gennaio, come richiesto
dal relatore e dal Presidente della Com-
missione stessa.

Nel caso in cui tale richiesta di calen-
darizzazione non fosse accolta e quindi il
provvedimento fosse iscritto all’ordine del
giorno dell’Assemblea, già da lunedì 13, la
Commissione di merito esaminerà gli
emendamenti nella giornata di domani,
venerdì 10 gennaio.

Pertanto, propone che la Commissione
esprima il parere di competenza sul testo
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originario del decreto-legge nella seduta
odierna, ferma restando comunque la pos-
sibilità di esprimersi nuovamente sul testo
modificato qualora vi fosse lo spazio tem-
porale necessario.

Marisa NICCHI (SEL), dopo aver sol-
levato, a nome del suo gruppo, perplessità
nei confronti del provvedimento in esame,
in quanto non prende affatto in conside-
razione le esigenze concernenti la tutela
della salute delle popolazioni che vivono
sulle aree interessate dalle emergenze am-
bientali, chiede al relatore di dare conto,
nella proposta di parere che si appresta a
predisporre, della questione relativa al
danno sanitario. A questo proposito, fa
presente che esiste una discrasia, alla
quale occorrerebbe porre rimedio, tra la
normativa in vigore a livello nazionale, di
cui al decreto-legge n. 207 del 2012 e al
successivo decreto del ministero della sa-
lute 24 aprile 2013, e il contenuto della
legge della regione Puglia n. 21 del 2012.
Quest’ultima, infatti, sarebbe molto più
garantista sul versante del diritto alla
salute, prevedendo che la valutazione del
danno sanitario debba essere fatta « in
corso d’opera », ossia durante tutti i lavori
di ambientalizzazione prescritti dalle vi-
genti autorizzazioni integrate ambientali
(AIA), e non alla fine, come invece stabilito
dalla normativa nazionale.

Silvia GIORDANO (M5S) esprime una va-
lutazione nettamente critica nei confronti
del decreto-legge in oggetto, reputandolo un
provvedimento tardivo e inutile, considerato
che le aree territoriali ivi considerate si tro-
vano in una situazione di emergenza da dieci
o addirittura da venti anni a questa parte.
Nel frattempo, le situazioni pregresse hanno
assunto aspetti di drammaticità, con nume-
rosi decessi di persone, compresi bambini,
mentre si stanno venendo a creare nuove
situazioni emergenziali in regioni quali il
Molise e la Calabria, di fronte alle quali il
Governo rimane inerte.

Entrando nel merito del contenuto,
evidenzia come nel decreto-legge non sia
previsto un divieto di realizzazione di
discariche e di impianti di trattamento

termico dei rifiuti almeno nelle aree ter-
ritoriali a rischio ambientale. Sul punto,
con atteggiamento costruttivo, finalizzato
al miglioramento del testo, il MoVimento 5
Stelle ha presentato una proposta emen-
dativa.

Segnala quindi la mancata previsione
di sanzioni reali nei confronti di coloro i
quali non adempiono agli obblighi stabiliti
ai sensi dei commi 1, 5 e 6 dell’articolo 1,
che disciplina, sia pure in modo molto
blando, procedure per la mappatura dei
terreni nella regione Campania. A suo
avviso, sarebbe stato necessario introdurre
almeno la pena di cui all’articolo 328 del
codice penale, per rifiuto e omissione di
atti d’ufficio.

Fa presente, inoltre, come manchino di-
sposizioni tese ad assicurare la trasparenza,
in quanto non si prevede la pubblicazione,
da parte degli Enti di cui al comma 1 del-
l’articolo 1 – Consiglio per la ricerca e la
sperimentazione in agricoltura (CRA); Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA); Istituto superiore di
sanità (ISS); Agenzia regionale per la prote-
zione ambientale (ARPA) della Campania
–, delle mappature, delle analisi e dei mo-
nitoraggi effettuati sul territorio.

Per le ragioni esposte, nonché per altre
gravi lacune presenti nel decreto, a fronte
delle quali il suo gruppo ha presentato
proposte emendative nell’ottica di appor-
tare miglioramenti, ribadisce la netta con-
trarietà rispetto al testo attuale, eviden-
ziando come sia assurdo andare avanti
attraverso decreti-legge anziché predi-
sporre interventi di carattere più organico
per la salvaguardia del territorio.

Raffaele CALABRÒ (NCD) concorda
con la considerazione già svolta dai col-
leghi intervenuti nel dibattito, per cui il
problema della tutela della salute dei cit-
tadini non è stato preso nella giusta con-
siderazione da parte del Governo nel-
l’emanazione del decreto-legge in esame.

A questo proposito, sottolinea l’esigenza
di prevedere, nel parere che la Commis-
sione si appresta a deliberare, la necessità
di introdurre nel testo una disposizione
volta a favorire l’accesso ad alcuni scree-
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ning in particolare, stante l’aumento delle
patologie oncologiche nelle aree interes-
sate dalle emergenze ambientali prese in
considerazione dal provvedimento, attra-
verso l’esenzione totale o parziale dalla
compartecipazione ai costi.

Sarebbe altresì opportuno, in conside-
razione dell’emergenza sanitaria venutasi
a creare nella regione Campania, valutare
la possibilità di rivedere il Piano ospeda-
liero nonché, sulla base di una comprovata
corrispondenza tra le due situazioni, del-
l’ambiente e della salute, gli stessi criteri
di ripartizione tra le regioni del Fondo
sanitario.

Salvatore CAPONE (PD) valuta positi-
vamente il fatto che siano stati previsti
interventi e azioni per fare fronte alla
drammatica situazione venutasi a creare
nell’area territoriale denominata « Terra
dei fuochi », pur ritenendo che il decreto-
legge sia suscettibile di essere migliorato
presso la Commissione di merito. Condi-
vide, inoltre, le considerazioni già svolte da
altri deputati intervenuti nel dibattito, per
cui occorrerebbe predisporre una norma-
tiva di carattere generale piuttosto che
intervenire per fronteggiare singole emer-
genze venutesi e creare in varie aree del
Paese.

Per quanto riguarda, poi, specifica-
mente gli articoli concernenti lo stabili-
mento ILVA di Taranto, pur non trattan-
dosi di un tema strettamente attinente alle
competenze della Commissione affari so-
ciali, si sofferma sulla disposizione recata
dall’articolo 7, comma 1, lettera g), che
aggiunge un comma 11-bis all’articolo 1
del decreto-legge n. 61 del 2013, che pre-
vede una procedura finalizzata a porre a
carico del titolare o del socio di maggio-
ranza dell’impresa commissariata il costo
del risanamento ambientale. Ritenendo
che tale norma possa essere migliorata nel
prosieguo dell’iter in Commissione, auspica
che venga approvato l’emendamento pre-
sentato in tal senso dal relatore, deputato
Bratti.

Donata LENZI (PD) rileva l’opportunità
di introdurre disposizioni che consentano

di disciplinare, in modo generale, casi di
emergenze ambientali simili a quelli in
atto, presi specificamente in considera-
zione dal decreto-legge in oggetto. In tale
senso, richiama l’esigenza di proseguire
con lo studio epidemiologico denominato
« Sentieri », già sperimentato con riferi-
mento a determinate aree territoriali,
estendendo il medesimo all’area cosiddetta
« Terra dei fuochi ».

Per quanto riguarda, poi, la richiamata
esigenza di ampliare l’effettuazione degli
screening oltre quelli previsti in via di
prevenzione ordinaria, evidenzia come,
non potendosi ricomprendere tutto, si
renda necessario demandare a un decreto
del ministero della salute l’esatta indivi-
duazione degli screening, nonché delle pa-
tologie oggetto delle ricerche e delle inda-
gini.

Ribadisce, quindi, la necessità di pro-
cedere attraverso un metodo strutturato e
consolidato e non in modo episodico, e di
evidenziare in maniera netta nel parere da
esprimere alla Commissione di merito l’in-
sufficienza delle misure previste nel de-
creto-legge in materia di tutela della sa-
lute.

Pur rendendosi conto del fatto che lo
spettro delle questioni che si pongono è
ancora più ampio, dal momento che la
Campania, interessata in primis dall’emer-
genza sanitaria, è una delle regioni sotto-
poste a piano di rientro sanitario, fa
presente tuttavia che, finché si continua a
legiferare attraverso decreti-legge, risulta
pressoché impossibile procedere a tutti gli
approfondimenti che si renderebbero ne-
cessari, dovendosi limitare, pertanto, l’am-
bito dell’intervento.

Gian Luigi GIGLI (PI) concorda con le
riflessioni svolte dai deputati Calabrò e
Lenzi in particolare, circa la mancata
attenzione al tema della tutela della salute,
pur essendo quest’ultimo strettamente
connesso all’emergenza ambientale.

Al riguardo, fa presente come non vi
siano dati certi dal punto di vista epide-
miologico, evidenziando che l’indice di

Giovedì 9 gennaio 2014 — 135 — Commissione XII



prevalenza può aiutare a comprendere lo
sviluppo delle malattie su una determinata
area territoriale.

A suo avviso, si rende necessario, per-
tanto, prevedere un percorso preciso, di
studi e indagini epidemiologiche che con-
sentano di individuare l’incidenza delle
patologie.

Massimo Enrico BARONI (M5S) evi-
denzia come dai vari interventi emerga in
maniera prevalente un approccio « medi-
calizzato », impostato in termini di pre-
venzione secondaria, non tenendosi suffi-
cientemente conto degli effetti che una
determinata situazione ambientale deter-
mina sulla popolazione locale, provocando
depressione e somatizzazione di certe ma-
lattie.

Considerata la stretta connessione sus-
sistente tra emergenze ambientali e tutela
della salute, fa presente che sarebbe stato
preferibile se il decreto-legge in oggetto
fosse stato assegnato alle Commissioni riu-
nite VIII (Ambiente, territorio e lavori
pubblici) e XII (Affari sociali).

Poiché, nella situazione attuale, la
Commissione affari sociali intende dare
un segnale alla Commissione di merito,
segnalando l’assenza di disposizioni spe-
cificamente volte ad affrontare le pro-
blematiche connesse alla salute della po-
polazione che vive in determinate aree
che subiscono l’emergenza ambientale, a
suo giudizio si dovrebbe intervenire prin-
cipalmente sui fattori prodromici.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD) condivide le considerazioni già svolte
dai colleghi intervenuti precedentemente
nel dibattito in merito all’assenza, nel
decreto-legge in titolo, di disposizioni con-
cernenti specificamente la tutela della sa-
lute in determinate aree del Paese colpite
da emergenze ambientali.

A suo avviso, per porre rimedio a
questa grave mancanza si deve partire dai
dati disponibili, risultanti dal registro dei
tumori, per constatare empiricamente
quali patologie sono emerse in certi ter-
ritori. Ritiene che, sulla base di questi dati,
sia possibile prospettare le conseguenze

per il futuro, procedendo nella direzione
degli studi, delle indagini e della preven-
zione.

Teresa PICCIONE (PD), citando l’ope-
razione di mappatura dei terreni che sarà
effettuata ai sensi del decreto-legge in
esame, dalla quale risulteranno fondi che
non possono essere destinati alla produ-
zione agroalimentare, si domanda se sia
possibile prevedere la coltivazione di
piante che di per sé sono disinquinanti dei
terreni stessi.

Daniela SBROLLINI, relatore, fa pre-
sente che quello da ultimo formulato sem-
brerebbe un rilievo attinente propriamente
alle competenze della Commissione agri-
coltura. Da quindi la parola al relatore
affinché proceda alla formulazione di una
proposta di parere.

Paola BRAGANTINI (PD), relatore, il-
lustra la proposta di parere predisposta
(vedi allegato 1), precisando di aver tenuto
conto di tutte le considerazioni emerse nel
corso del dibattito e attinenti alle compe-
tenze della Commissione affari sociali, ad
eccezione di quelle svolte dal deputato
Nicchi, riservandosi di procedere a un
breve approfondimento sul punto. Fa pre-
sente, inoltre, di aver aggiunto un’ulteriore
condizione e due osservazioni volte a in-
durre la Commissione di merito a chiarire
meglio il significato di talune disposizioni,
nell’ottica di un miglioramento del testo
originario.

Raffaele CALABRÒ (NCD) ritiene che,
alla luce della proposta di parere presen-
tata dal relatore, non siano stati accolti i
rilievi che aveva formulato nel suo prece-
dente intervento.

Paola BRAGANTINI (PD), relatore, rav-
visata l’opportunità di procedere a un
ulteriore approfondimento in relazione a
talune parti della proposta di parere for-
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mulata, chiede alla presidenza se sia pos-
sibile procedere a una breve sospensione
della seduta.

La seduta, sospesa alle 15.05, è ripresa
alle 15.20.

Paola BRAGANTINI (PD), relatore, ri-
formula la proposta di parere preceden-
temente illustrata (vedi allegato 2), acco-
gliendo in premesse le considerazioni for-
mulate dalla collega Nicchi, aggiungendo
un’ulteriore osservazione e modificando in
parte la condizione di cui alla lettera b),
nonché apportando alcune modifiche for-
mali.

Il sottosegretario Paolo FADDA condi-
vide il contenuto della proposta di parere
del relatore, come da ultimo riformulata,
auspicando che la Commissione di merito
possa accogliere le condizioni ivi conte-
nute, in particolare modo quelle volte a
introdurre nel decreto-legge in oggetto il
tema della tutela della salute nelle aree
colpite da emergenze ambientali.

Ileana Cathia PIAZZONI (SEL) annun-
cia, a nome del suo gruppo, il voto di
astensione in quanto, pur apprezzando il
fatto che nel parere si dia conto della
discrasia sussistente tra normativa statale
e regionale in ordine al « danno sanita-
rio », continua a nutrire perplessità e
dubbi sul provvedimento nel suo com-
plesso.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.30.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 9 gennaio 2013. — Presidenza
del vicepresidente Daniela SBROLLINI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Paolo Fadda.

La seduta comincia alle 15.30.

Schema di decreto legislativo recante recepimento
della direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli
animali utilizzati a fini scientifici.
Atto n. 50.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Daniela SBROLLINI (PD), presidente,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere entro il 13 gennaio prossimo il
parere di competenza al Governo sullo
schema di decreto legislativo recante re-
cepimento della direttiva 2010/63/UE sulla
protezione degli animali utilizzati a fini
scientifici (Atto n. 50).

La Presidente della Camera, avuto ri-
guardo al termine stabilito per l’esercizio
della delega, ha proceduto all’assegnazione
del provvedimento alla Commissione, seb-
bene tale atto non sia corredato dal pre-
scritto parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano: la Presidente della Camera ri-
chiama tuttavia la Commissione a non
pronunciarsi definitivamente sullo schema
di decreto legislativo, prima che il Governo
abbia provveduto a integrare la richiesta
di parere nel senso indicato.

Infine, considerato che il termine per
l’espressione del parere è stato fissato al
13 gennaio, chiede sin d’ora al rappresen-
tante del Governo la disponibilità ad at-
tendere il parere della Commissione, ove
espresso dopo tale termine, prima di pro-
cedere con l’emanazione del decreto.

Il sottosegretario Paolo FADDA assi-
cura, in linea con il comportamento se-
guito presso la competente Commissione
del Senato, che il Governo non procederà
alla definitiva emanazione del decreto le-
gislativo prima che sia pervenuto il parere
della Commissione affari sociali.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), intervenendo sull’ordine dei lavori,
chiede alla presidenza di valutare se abbia
senso procedere con l’esame del provve-
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dimento in oggetto dal momento che
manca il parere della Conferenza Stato-
regioni, in assenza del quale la Commis-
sione non può addivenire all’espressione
del parere di competenza.

Donata LENZI (PD), alla luce del rilievo
formulato dal deputato Burtone, propone
di interrompere la seduta e di procedere
quindi immediatamente alla riunione del-
l’ufficio di presidenza della Commissione,
peraltro già convocata nella giornata
odierna, al fine di valutare anche se sia
opportuno che la Commissione proceda
con l’esame dello schema di decreto legi-
slativo in titolo, non essendo ancora per-
venuto il parere della Conferenza Stato
regioni.

Daniela SBROLLINI (PD), presidente, in
assenza di obiezioni, accoglie la proposta
formulata dal deputato Lenzi, rinviando
quindi il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 16.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attua-
zione della direttiva 2011/24/UE concer-
nente l’applicazione dei diritti dei pazienti
relativi all’assistenza sanitaria transfronta-
liera nonché della direttiva 2012/52/UE
comportante misure destinate ad agevolare
il riconoscimento delle ricette mediche
emesse in un altro Stato membro.
Atto n. 54.

Giovedì 9 gennaio 2014 — 138 — Commissione XII



ALLEGATO 1

DL 136/2013: Disposizioni urgenti dirette a fronteggiare emergenze
ambientali e industriali ed a favorire lo sviluppo delle aree interessate.

C. 1885 Governo.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1885 Governo:
« Conversione in legge del decreto-legge 10
dicembre 2013, n. 136, recante disposi-
zioni urgenti dirette a fronteggiare emer-
genze ambientali e industriali ed a favorire
lo sviluppo delle aree interessate »;

valutato positivamente il fatto che il
provvedimento in esame, rispetto agli altri
decreti-legge emanati al fine di fronteg-
giare le emergenze ambientali, prevede
dettagliatamente le procedure di verifica e
di controllo, coordinando opportunamente
l’azione degli Enti e dei soggetti coinvolti
rispetto a due situazioni che oramai, per
la loro entità e per il rilievo politico e
mediatico che hanno raggiunto, costitui-
scono una emergenza nazionale;

apprezzato, in particolare, il coinvol-
gimento diretto del Ministero della salute
nell’ambito di diversi interventi e azioni
previsti dal provvedimento, che era invece
quasi o del tutto assente nei precedenti
provvedimenti adottati in materia nono-
stante sia indubbio che, a fronte di emer-
genze ambientali quali quelle trattate dal
presente decreto-legge, gli aspetti sanitari
e sociali costituiscono il punto cruciale di
connessione fra tematiche come l’am-
biente, la legalità, il lavoro;

ritenuto, tuttavia, che sarebbe oppor-
tuno predisporre interventi normativi di
portata più generale e programmatica al
fine di fare fronte alle emergenze ambien-

tali del Paese anziché continuare a pro-
cedere attraverso singoli provvedimenti
aventi carattere sporadico;

rilevato, nel merito, come gli inter-
venti e le azioni previsti rispettivamente
dagli articoli 1 e 2 dovrebbero essere più
opportunamente riferiti a determinati co-
muni o province anziché genericamente ai
terreni della regione Campania;

con riferimento, poi, all’aspetto della
sicurezza alimentare, pur reputandosi po-
sitivamente l’introduzione della procedura
di monitoraggio e di classificazione dei
terreni siti nell’area cosiddetta « Terra dei
fuochi », provvedendo ad escludere dalle
colture agroalimentari quelli considerati
insalubri, si nutrono tuttavia dubbi circa
le modalità con cui effettuare tale classi-
ficazione, domandandosi in particolare se
sia stata adeguatamente e scientificamente
approfondita e risolta la questione stessa
della correlazione fra inquinamento dei
terreni e coltivazioni agroalimentari. In
assenza di parametri scientifici, sembre-
rebbe pertanto opportuno fare esplicito
riferimento a criteri oggettivi e comunque
già codificati, soprattutto nel Testo unico
ambientale di cui al decreto legislativo
n. 152 del 2006, con riferimento alle
norme sui suoli e sull’analisi delle falde
acquifere;

per quanto riguarda specificamente i
commi 3 e 4 dell’articolo 1, pur apparendo
opportuna l’introduzione del meccanismo
di esclusione dalla coltivazione agroali-
mentare di quei terreni su cui non ab-
biano potuto accedere gli Enti preposti alle
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verifiche, appare tuttavia contestabile la
previsione per cui la revoca dell’indica-
zione dei terreni tra quelli che non pos-
sono essere destinati alla produzione
agroalimentare possa avvenire anche su
domanda dei soggetti interessati che de-
vono dimostrare l’assenza dei presupposti
per l’indicazione dei terreni tra quelli non
destinati alla produzione agroalimentare,
richiedendosi invece l’effettuazione di con-
trolli e verifiche da parte degli Enti pre-
posti, di cui al comma 1 del medesimo
articolo 1;

rilevata inoltre l’assenza di atten-
zione verso gli aspetti sanitari laddove si
ritiene che sarebbe necessario proseguire
con l’attività di studio epidemiologico de-
nominato « Sentieri », che ha visto il Mi-
nistero della salute impegnato nel dare
una risposta scientifica alle domande del-
l’opinione pubblica, estendendolo ad altre
aree geografiche; ciò ripropone con evi-
denza la necessita di rendere efficace il
meccanismo previsto del Registro oncolo-
gico, non solo nei territori presi in con-
siderazione dal decreto-legge in oggetto,
ma in tutto il Paese:

ravvisata altresì la necessità, per le
ragioni suddette, di prevedere l’effettua-
zione di screening mirati sulle condizione
di salute della popolazione nelle aree in-
teressate,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) provveda la Commissione di merito
a riferire gli interventi e le azioni previsti
rispettivamente agli articoli 1 e 2 del
decreto-legge a determinati comuni o pro-
vince anziché genericamente ai terreni
della regione Campania;

b) provveda la Commissione di me-
rito a inserire nel testo del provvedimento
una disposizione che preveda espressa-

mente l’integrazione dello studio epide-
miologico denominato « Sentieri » con ri-
ferimento all’area territoriale cosiddetta
« Terra dei fuochi », stante la necessità di
prestare particolare attenzione all’esigenza
di tutela della salute della popolazione che
vive nelle aree interessate;

c) provveda la Commissione di merito
ad inserire nel testo una disposizione che
preveda l’emanazione di un decreto del
Ministro della salute, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge, per l’individuazione di ulte-
riori screening rispetto a quelli contem-
plati dalla ordinaria attività di prevenzione
e l’individuazione delle patologie oggetto
della ricerca e della popolazione target
sulla base delle evidenze scientifiche de-
sunti dagli studi epidemiologici disponibili,
da effettuarsi entro 18 mesi dalla data di
emanazione del suddetto decreto.

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di fare esplicito riferimento,
all’articolo 1 del decreto-legge, relativa-
mente allo svolgimento delle indagini tec-
niche per la mappatura dei terreni agricoli
della regione Campania, ai criteri già pre-
visti dal Testo unico ambientale di cui al
decreto legislativo n. 152 del 2006, soprat-
tutto con riferimento all’analisi delle falde
acquifere;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di modificare il comma 4
dell’articolo 1, nella parte in cui prevede
che la revoca dell’indicazione dei terreni
tra quelli che non possono essere destinati
alla produzione agroalimentare possa av-
venire anche su domanda dei soggetti
interessati che devono dimostrare l’as-
senza dei presupposti per l’indicazione dei
terreni tra quelli non destinati alla pro-
duzione agroalimentare, inserendo l’effet-
tuazione di controlli e verifiche da parte
degli Enti preposti, di cui al comma 1 del
medesimo articolo 1.
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ALLEGATO 2

DL 136/2013: Disposizioni urgenti dirette a fronteggiare emergenze
ambientali e industriali ed a favorire lo sviluppo delle aree interessate.

C. 1885 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1885 Governo:
« Conversione in legge del decreto-legge 10
dicembre 2013, n. 136, recante disposi-
zioni urgenti dirette a fronteggiare emer-
genze ambientali e industriali ed a favorire
lo sviluppo delle aree interessate »;

valutato positivamente il fatto che il
provvedimento in esame, rispetto agli altri
decreti-legge emanati al fine di fronteg-
giare le emergenze ambientali, prevede
dettagliatamente le procedure di verifica e
di controllo, coordinando opportunamente
l’azione degli Enti e dei soggetti coinvolti
rispetto a due situazioni che oramai, per
la loro entità e per il rilievo politico e
mediatico che hanno raggiunto, costitui-
scono una emergenza nazionale;

apprezzato, in particolare, il coinvol-
gimento diretto del Ministero della salute
nell’ambito di diversi interventi e azioni
previsti dal provvedimento, cosa che era
invece quasi o del tutto assente nei pre-
cedenti provvedimenti adottati in materia,
nonostante sia indubbio che, a fronte di
emergenze ambientali quali quelle trattate
dal presente decreto-legge, gli aspetti sa-
nitari e sociali costituiscono il punto cru-
ciale di connessione fra tematiche come
l’ambiente, la legalità, il lavoro;

ritenuto, tuttavia, che sarebbe oppor-
tuno predisporre interventi normativi di
portata più generale e programmatica al
fine di fare fronte alle emergenze ambien-

tali del Paese anziché continuare a pro-
cedere attraverso singoli provvedimenti
aventi carattere sporadico;

rilevato, nel merito, come gli inter-
venti e le azioni previsti rispettivamente
dagli articoli 1 e 2 dovrebbero essere più
opportunamente riferiti a determinati co-
muni o province anziché genericamente ai
terreni della regione Campania;

con riferimento, poi, all’aspetto della
sicurezza alimentare, pur reputandosi po-
sitivamente l’introduzione della procedura
di monitoraggio e di classificazione dei
terreni siti nell’area cosiddetta « Terra dei
fuochi », provvedendo ad escludere dalle
colture agroalimentari quelli considerati
insalubri, si nutrono tuttavia dubbi circa
le modalità con cui effettuare tale classi-
ficazione, domandandosi in particolare se
sia stata adeguatamente e scientificamente
approfondita e risolta la questione stessa
della correlazione fra inquinamento dei
terreni e coltivazioni agroalimentari. In
assenza di parametri scientifici, sembre-
rebbe pertanto opportuno fare esplicito
riferimento a criteri oggettivi e comunque
già codificati, soprattutto nel Testo unico
ambientale di cui al decreto legislativo
n. 152 del 2006, con riferimento alle
norme sui suoli e sull’analisi delle falde
acquifere;

per quanto riguarda specificamente i
commi 3 e 4 dell’articolo 1, pur apparendo
opportuna l’introduzione del meccanismo
di esclusione dalla coltivazione agroali-
mentare di quei terreni su cui non ab-
biano potuto accedere gli Enti preposti alle
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verifiche, appare tuttavia contestabile la
previsione per cui la revoca dell’indica-
zione dei terreni tra quelli che non pos-
sono essere destinati alla produzione
agroalimentare possa avvenire anche su
domanda dei soggetti interessati che de-
vono dimostrare l’assenza dei presupposti
per l’indicazione dei terreni tra quelli non
destinati alla produzione agroalimentare,
richiedendosi invece l’effettuazione di con-
trolli e verifiche da parte degli Enti pre-
posti, di cui al comma 1 del medesimo
articolo 1;

rilevata inoltre l’assenza di atten-
zione verso gli aspetti sanitari laddove si
ritiene che sarebbe necessario proseguire
con l’attività di studio epidemiologico de-
nominato « Sentieri », che ha visto il Mi-
nistero della salute impegnato nel dare
una risposta scientifica alle domande del-
l’opinione pubblica, estendendolo ad altre
aree geografiche; ciò ripropone altresì con
evidenza la necessita di rendere efficace il
meccanismo previsto del Registro oncolo-
gico, non solo nei territori presi in con-
siderazione dal decreto-legge in oggetto,
ma in tutto il Paese;

ravvisata altresì la necessità, per le
ragioni suddette, di prevedere l’effettua-
zione di screening mirati sulle condizione
di salute della popolazione nelle aree in-
teressate;

rilevato che parrebbe sussistere di-
scrasia fra la normativa della regione
Puglia sull’A.I.A. rispetto a quanto previsto
dalla normativa vigente a livello nazionale
relativamente al concetto di « danno sani-
tario »,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

d) provveda la Commissione di me-
rito a riferire gli interventi e le azioni
previsti rispettivamente agli articoli 1 e 2
del decreto-legge a determinati comuni o
province anziché genericamente ai terreni
della regione Campania;

e) stante la necessità di prestare par-
ticolare attenzione all’esigenza di tutela
della salute della popolazione che vive
nelle aree interessate, provveda la Com-
missione di merito a inserire nel testo del
provvedimento una disposizione che pre-
veda espressamente, con riferimento al-
l’area territoriale cosiddetta « Terra dei
fuochi, l’integrazione dello studio epide-
miologico di prevalenza denominato « Sen-
tieri », nonché dello studio epidemiologico
di incidenza in corso di realizzazione da
parte della regione Campania e dell’Isti-
tuto superiore di sanità;

f) provveda la Commissione di merito
ad inserire nel testo una disposizione che
preveda l’emanazione di un decreto del
Ministro della salute, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge, per l’individuazione di scree-
ning ulteriori rispetto a quelli contemplati
dalla ordinaria attività di prevenzione e
per l’individuazione delle patologie oggetto
della ricerca e della popolazione target
sulla base delle evidenze scientifiche de-
sunte dagli studi epidemiologici disponi-
bili, da effettuarsi entro 18 mesi dalla data
di emanazione del suddetto decreto. Inol-
tre, secondo la normativa vigente, gli esami
previsti nell’ambito dello screening devono
essere esenti dalla compartecipazione alla
spesa da parte dei cittadini;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di fare esplicito riferimento,
all’articolo 1 del decreto-legge, relativa-
mente allo svolgimento delle indagini tec-
niche per la mappatura dei terreni agri-
coli, ai criteri già previsti dal Testo unico
ambientale di cui al decreto legislativo
n. 152 del 2006, soprattutto con riferi-
mento all’analisi dei suoli e delle falde
acquifere;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di modificare il comma 4
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dell’articolo 1, nella parte in cui prevede
che la revoca dell’indicazione dei terreni
tra quelli che non possono essere destinati
alla produzione agroalimentare possa av-
venire anche su domanda dei soggetti
interessati che devono dimostrare l’as-
senza dei presupposti per l’indicazione dei
terreni tra quelli non destinati alla pro-
duzione agroalimentare, ma inserendo l’ef-
fettuazione di controlli e verifiche da parte

degli Enti preposti, di cui al comma 1 del
medesimo articolo 1;

c) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di inserire nel testo del prov-
vedimento una disposizione per prevedere
che il Governo riferisca al Parlamento, con
cadenza almeno annuale, sui risultati delle
indagini epidemiologiche per le opportune
valutazioni.
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